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1. Benvenuti nell'help COPA-DATA 

GUIDA GENERALE 

Nel caso in cui non abbiate trovato delle informazioni che cercavate o se avete dei consigli relativi al 

completamento di questo capitolo dell'help, mandate una Mail a documentation@copadata.com 

(mailto:documentation@copadata.com). 

 

 

SUPPORTO ALLA PROGETTAZIONE 

Se avete delle domande concernenti progetti concreti, potete rivolgervi per E-Mail al 

support@copadata.com (mailto:support@copadata.com). 

 

 

LICENZE E MODULI 

Nel caso in cui doveste constatare che avete bisogno di altri moduli o licenze, rivolgetevi ai nostri 

dipendenti all'indirizzo sales@copadata.com (mailto:sales@copadata.com). 

 

2. Struttura file 

Informazioni per gli amministratori di sistema che vogliono accedere direttamente ai file-INI. 

  Informazioni 

In linea di principio, le impostazioni di progetto dovrebbero essere effettuate nell'Editor.  

L'effettuazione di modifiche in  zenon6.ini deve essere riservata a degli esperti.  

mailto:documentation@copadata.com
mailto:support@copadata.com
mailto:sales@copadata.com
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3. File di sistema 

Qui di seguito trovate la documentazione concernente gli inserimenti dei file di sistema. 

File Descrizione 

dBaseIV file variabile (auf Seite 6) Impostazioni del file di importazione dBase IV. 

project.ini (auf Seite 11) Impostazioni per il progetto. 

Trovate il project.ini nel percorso Runtime del 

progetto relativo. Per aprire il percorso: 

 selezionate il progetto 

 premete la combinazione tasti Ctrl+Alt+E  

 viene aperta la cartella SQL che appartiene al 

progetto 

 passate a ...\FILES\zenon\system 

startup.ini (auf Seite 30) Impostazioni dello Startup Tool di zenon. 

zenon6.ini (auf Seite 36) Impostazioni del software di visualizzazione. 

Trovate lo zenon6.ini nel percorso: 

C:\ProgramData\COPA-

DATA\System\ 

zenDB.ini (auf Seite 31) Impostazioni della banca dati SQL 

ELABORAZIONE IN ZENON6.INI  

Le impostazioni in zenon6.ini vengono elaborate nella seguente successione: 

1. zenon6.ini 

2. Valori di Default 

Viene usato il primo inserimento trovato. 
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ELABORAZIONE IN PROJECT.INI  

Le impostazioni in project.ini  vengono elaborate nella seguente successione: 

1. project.ini 

2. zenon6.ini 

3. Valori di Default 

Viene usato il primo inserimento trovato.  

 

4. dBaseIV file variabile 

Per l´importazione e esportazione di variabili il file dBaseIV deve avere la struttura e il contenuto 

seguente. 



dBaseIV file variabile 

 

 

7 

 

 

  Attenzione 

dBase non supporta nessuna struttura o array (variabili complesse). 

I file DBF devono: 

 corrispondere nella denominazione al formato 8.3 DOS per nomi file (8 caratteri alfanumerici per il 

nome, 3 caratteri estensione, nessuno spazio)  

 essere depositati vicino alla cartella (Root) 

STRUTTURA 

Nome Tipo Gr. campo Nota 

KANALNAME Char 128 Nome variabile. 

Si può limitare la lunghezza tramite l´inserimento MAX_LAENGE 

nel project.ini . 

KANAL_R C 128 Nome originario di una variabile che deve essere sostituito con 

l´inserimento in “VARIABLENAME” (campo/colonna devono 

essere impostati manualmente).  

Si può limitare la lunghezza tramite l´inserimento MAX_LAENGE 

nel project.ini . 

KANAL_D Log 1 Variabile viene cancellata coll'inserimento del valore 1 (campo, 

colonna devono essere creati manualmente). 

TAGNR C 128 Identificazione. 

Si può limitare la lunghezza tramite l´inserimento MAX_LAENGE 

nel project.ini . 

EINHEIT C 11 Unità di misura tecnica 

DATENART C 3 Tipo di dato (p.e. Bit, Byte, Word, ...) corrisponde al tipo di dato. 

KANALTYP C 3 Parte della memoria nel PLC (p.e. area merker, area dati, ….) 

corrisponde al tipo di oggetto driver.  

HWKANAL Num 3 Indirizzo bus 

BAUSTEIN N 3 Indirizzo del blocco dati (unicamente variabili dall´area dati del 

PLC) 

ADRESSE N 5 Offset 
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BITADR N 2 Per variabili bit: Indirizzo bite  

Per variabili Byte: 0=parte bassa, 8= parte alta 

per variabili string: Lunghezza string (max. 63 caratteri) 

ARRAYSIZE N 16 Quantità di variabili nell´array per variabili indice 

ATTENZIONE: Solamente la prima variabile è disponibile. Tutte le 

altre variabili sono accessibili solo attraverso VBA o il manager 

dei gruppi di ricette. 

LES_SCHR L 1 Autorizzazione di scrittura e lettura 

0: Settare valore impostabile non permesso 

1: Settare valore impostabile permesso 

MIT_ZEIT L 1 Settaggio valore tempo in zenon (solo se supportato dal driver) 

OBJEKT N 2 Numero ID specifico per i driver dell´oggetto primitivo  

Si compone di TREIBER-OBJEKTTYP e DATENTYP  

SIGMIN Float 16 Segnale del valore di origine minimo (risoluzione di segnale) 

SIGMAX F 16 Segnale del valore di origine massimo (risoluzione di segnale) 

ANZMIN F 16 Valore tecnico minimo (area di misurazione) 

ANZMAX F 16 Valore tecnico massimo (area di misurazione) 

ANZKOMMA N 1 Quantità delle cifre decimali per la rappresentazione dei valori 

(area di misurazione) 

UPDATERATE F 19 Frequenza update per le variabili matematiche (in sec, una cifra 

decimale possibile)  

non utilizzato con tutte le altre variabili 

MEMTIEFE N 7 Esistente per motivi di compatibilità 

HDRATE F 19 Frequenza di update HD per valori storici (in sec, possibile una 

cifra decimale) 

HDTIEFE N 7 Profondità HD per valori storici (Quantità) 

NACHSORT L 1 Valori HD come valori ulteriormente sorteggiati 

DRRATE F 19 Aggiornamento a livello emissione (per il server zenon DDE, in 

secondi, possibile una cifra decimale) 

HYST_PLUS F 16 Isteresi positiva, partendo dall´area di misurazione 

HYST_MINUS F 16 Isteresi negativa, partendo dall´area di misurazione 

PRIOR N 16 Priorità di aggiornamento della variabile 



dBaseIV file variabile 

 

 

9 

 

 

REAMATRIZE C 32 Nome della matrice di reazione attribuita 

ERSATZWERT F 16 Valore di sostituzione, partendo dall´area di misurazione 

SOLLMIN F 16 Limite di valore impostabile Minimo, partendo dall´area di 

misurazione 

SOLLMAX F 16 Limite del valore impostabile massimo, partendo dall´area di 

misurazione 

VOMSTANDBY L 1 Richiedere variabile dal server standby; il valore della variabile 

nella rete di ridondanza non viene richiesto dal server ma dal 

server standby. 

RESOURCE C 128 Identificazione servizio  

Stringa libera per esportazione e visualizzazione in liste. 

Si può limitare la lunghezza tramite l´inserimento MAX_LAENGE 

nel project.ini . 

ADJVVBA L 1 Adattamento di valori non-lineari  

0: Viene utilizzato l’adattamento non lineare dei valori  

1: L’adattamento non lineare dei valori non viene utilizzato. 

ADJZENON C 128 Macro VBA collegata per la lettura delle variabili per 

adattamento non lineare dei valori. 

ADJVVBA C 128 Macro VBA collegata per la scrittura delle variabili al fine 

dell´adattamento non lineare dei valori. 

ZWREMA N 16 Matrice di reazione di conteggio collegata. 

MAXGRAD N 16 Gradiente massimo per la matrice di reazione di conteggio. 

 

  Attenzione 

In caso di import, i tipi di oggetto driver e tipi di dato devono essere adattati nel file DBF 

al driver di destinazione, in modo tale che sia possibile importare le variabili. 

DEFINIZIONE DI VALORE LIMITE  

Definizione per valore limite da 1 a 4,  oppure stato da 1 a 4: 
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Nome Tipo Gr. campo Nota 

AKTIV1 L 1 Valore limite attivo (esistente per ogni valore limite) 

GRENZWERT1 F 20 Valore tecnico o numero ID della variabile collegata per un valore 

limite dinamico  (vedi VARIABILEx)  

(se sotto VARIABLEx è settato 1 e qui -1,  non si sovrascrive la 

presente assegnazione di variabili). 

SCHWWERT1 F 16 Valore di soglia per il valore limite 

HYSTERESE1 F 14 Non utilizzata 

BLINKEN1 L 1 Imposta lampeggio 

BTB1 L 1 Salvataggio in CEL 

ALARM1 L 1 Allarme 

DRUCKEN1 L 1 Stampa (per  CEL oppure allarmi) 

QUITTIER1 L 1 Ripristino obbligatorio 

LOESCHE1 L 1 Cancellazione obbligatoria 

VARIABLE1 L 1 Collegamento dinamico del valore limite 

il valore limite non è definito con un valore assoluto (vedi casella 

GRENZWERT). 

FUNC1 L 1 Collegamento funzione 

ASK_FUNC1 L 1 Esecuzione tramite la Lista di informazione allarmi 

FUNC_NR1 N 10 Numero ID della funzione collegata 

(settato “-1”, non si sovrascrive la funzione esistente 

all’importazione) 

A_GRUPPE1 N 10 Gruppo allarmi/eventi 

A_KLASSE1 N 10 Classe allarmi/eventi 

MIN_MAX1 C 3 Minimo, massimo 

COLORE1 N 10 Colore pari alla cifratura Windows 

GRENZTXT1 C 66 Testo valore limite 

A_DELAY1 N 10 Ritardo di segnalazione 

INVISIBLE1 L 1 Invisibile 
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Descrizioni nella colonna „annotazioni” si riferiscono ai termini usati nei box di dialogo per la definizione 

di variabili. In caso di problemi consultare capitolo definizione variabili. 

 

5. project.ini 

In linea di principio, le impostazioni di progetto dovrebbero essere effettuate nell'Editor. 

L'effettuazione di modifiche in  project.ini deve essere riservata a degli esperti.  
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Inserimento Funzione 

[DEFAULT]   

BLINK=500 Frequenza di lampeggo in millisecondi negli elementi dinamici . 

MOUSE_FOCUS= 1: Focus Mouse attivo (default) 

0: Focus Mouse non attivo 

VERS_CHECK= 1: viene verificato il numero della versione delle DLL all´avvio del 

programma 

RELEASE=5  0: Titolo con menu di sistema, pulsante max. e min. 

 1: Titolo con pulsante max.. e min.  

 2: Titolo con pulsante min.  

 3: Titolo con pulsante max.  

 4: Titolo senza elemento di commando (nessun menu di sistema, 

pulsanti min. e max.)   

 5: nessun titolo – l´immagine progettata sarà spostata della grandezza 

della barra di titolo in sù. Presenta il vantaggio che si può usare tutta 

l´area dello schermo – ne deve essere tenuto conto già nella fase di 

progettazione.  

 6: titolo con menu di sistema altrimenti titolo con menu di sistema, 

pulsante min. e max. 

AUFFUELLEN=  0: nella gestione di dati HD e di memoria viene salvato alla volta ogni 

valore in entrata. 

 1: i valori si depositano nell’intervallo definito (a intervalli temporali 

più grandi si devono salvare eventualmente più dati). 

SYSKEY= 0:  Tasti di sistema non sono bloccati 

1:  Tasti di sistema sono bloccati nel runtime.  

Pulsanti di sistema: Alt+TAB, Alt+ESC, Alt+F4 ecc. 

BTB_DRUCKEN=0 1: Emissione dei inserimenti CEL sulla stampante  

0: Inserimenti di allarme sulla stampante 

ONLINE_DRUCKEN=1 1: Inserimenti online (CEL o allarmi) sono protocollati se occorre  

0: protocollaggio inattivo 

CURSOR=1 1: E visualizzato nel runtime il cursore Windows normale (default)  
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0: spegnere il cursore mouse (principalmente per la gestione touch) 

MILLISEK=0 Visualizzazione dati HD e trend intervalli in millisecondi (=1) oppure 

no (=0) 

HDDATEN=1 Gestione HD attiva (1) o inattiva (0) 

HEX=0 0: Indirizzi delle variabili sono visualizzati in modo normale  

1: Indirizzi delle variabili in visualizzazione hexadecimale 

GW_FKT_AT_RT_START =1 Se 0, all´avvio del runtime un valore limite risulta violato  le funzioni 

di valore limite non verranno eseguite. 

LOG_FLAGSx A partire dalla versione 5.50 tramite questa impostazione  può 

essere attivata la funzionalità logging estesa X è da sostituire con il 

gruppo log attivato Per ogni gruppo può essere indicato tramite 

bitcode, quali segnalazioni devono essere protocollate. Queste 

segnalazioni sono emesse tramite Windows-Debug-Interface. In caso 

di creazione di un file di errore, viene eseguito anche un inserimento 

in questo file di errore.  

Attualmente solo il gruppo 0 è implementato per il PFS. Questo 

gruppo supporta i bit seguenti:  

0 // Errori sempre attivi      

1 // Avvertimenti  

  2 // Protocollo di calcolo 

3 // Protocollaggio dei messaggi saltati nel calcolo.  

4 // Protocollaggio dell´esecuzione  

5 // Segnalazioni generali 

6 // Protocollaggio della lista dei punti di commutazione dopo il 

calcolo 

7 // Protocollaggio della lista completa dei punti di commutazione 

dopo il calcolo    

8 // Protocollaggio di segnalazioni di rete   

9 // Protocollaggio della conversione di profili  

10 // Protocollaggio di segnalazione server, standby, rete 

11 // Segnalazioni per l´aggiornamento dei riferimenti oggetti 

USEREVENTNEEDMODEL=1 Se 0, gli eventi utenti vengono eseguiti anche senza turno del 

giorno. 

[FUNKTIONEN]   

EIN=1   

ZURUECK_SCHABLONEN= Nomi dei modelli le cui immagini sono state riprese nella lista delle 

immagini per la funzione immagine indietro (possono essere elencati 

più nomi di modelli, separati tramite spazi). 

ZURUECK_SCHABLONEN=_111,_333,_BU,) 



project.ini 

 

 

14 

 

 

Nel caso di un Progetto di integrazione, i nomi dei modelli di tutti i 

sotto-progetti devono essere inseriti anche nel project.ini, in modo 

tale che la variabile del driver di sistema funzioni anche nel sotto-

progetto 

ZURUECK_ANZAHL= Quantità di immagini per la funzione immagine indietro. 

PROJECTONLY=0 0: Immagine indietro funziona al di là dei confini del singolo 

progetto.(default)  

1: Immagine indietro funziona solamente con immagini interne al 

progetto 

SOUND= Numero da 1 a 255 che definisce ed attiva l'audio nella funzione 

Esegui file audio continuo. 

REZEPTUR_AENDERN= 1: Ricette possono essere modificate nel Runtime  

0: le ricette non possono essere modificate nel Runtime  

NAMEN=0 Visualizzazione delle funzioni secondo nome (1)  o per funzione 

(0=default) 

[ALARM] Sezione allarmi 

EIN=1 Stabilisce se l’ elaborazione degli allarmi dev´essere attivata all´avvio 

del runtime (1) o disattivata (0). 

ALARMMELDELISTE=03452 Definisce l´ordine degli inserimenti nella Lista di informazione allarmi  

 0: nome variabile univoco  

 1: Identificazione  

 2: Testo allarme  

 3: ora dell´entrata di un allarme  

 4: Ora dell´uscita di un allarme  

 5: Ora del ripristinamento  

Per esempio:  

ALARMMELDELISTE=13452  

Identificazione - entra - esce - ripristinato- testo di allarme 

NACHSCHIEBEN=0 Visualizza nella riga di stato ogni nuovo allarme (1) a sua volta 

oppure deve rendere visibile la riga solo ad ogni allarme nuovo (0). 

ZEIT_TYP=6 Formato dell´emissione del tempo 
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VAR_ANZ= Quantità dei caratteri per il nome della variabile 

TAG_ANZ= Quantità dei caratteri per l’identificazione 

ALA_ANZ= Quantità dei caratteri per il testo di allarme 

STAT_ANZ= Quantità dei caratteri per il testo di stato 

USER_ANZ= Quantità dei caratteri per il nome dell´utente 

COMPUTER_ANZ= Quantità dei caratteri per il nome del calcolatore 

RTEXT_ANZ= Quantità dei caratteri per il testo di reazione 

CLASS_ANZ= Numero dei caratteri per classi allarmi/eventi 

GROUP_ANZ= Numero dei caratteri per gruppi allarmi/eventi 

AELTESTER=1  1: viene visualizzato l´allarme più vecchio nella barra di stato degli 

allarmi.  

 0: viene visualizzato nella barra di stato degli allarmi l´allarme che si è 

presentato per ultimo.  

STATUS= 1: viene visualizzata la barra stato allarmi. 

0: Barra stato allarmi non è visualizzato. 

MILLISEK=0  0:  in tempo entrata non vengono né visualizzati, né stampati i 

millesecondi. 

 1: vengono visualizzati anche i millesecondi. 

FARBE_KOMMT=rosso Colore di testo per allarme in entrata nella Lista di informazione 

allarmi 

FARBE_GEHT=verde Colore di testo per allarme in uscita nella Lista di informazione 

allarmi 

FARBE_QUIT=blu Colore di testo per allarme “ripristina”  nella Lista di informazione 

allarmi 

BEEP=1  1: al presentarsi del primo allarme, il sistema emette un suono (bip).  

 0: non viene emesso nessun suono. 

STATUS_SCHRIFT=0 Indice del tipo di carattere scelto per il testo nella riga di stato. Da 

impostare nella maschera di configurazione per la gestione della 

Lista di informazione allarmi (default 0 carattere di sistema). 
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TITLE_NAME= Nome per la colonna.(default: i titoli vengono presi dalle risorse e 

devono essere inseriti solo se devono essere modificati) 

TITLE_TAGNR= vedi  TITLE_NAME 

TITLE_TEXT= vedi  TITLE_NAME 

TITLE_COMES= vedi  TITLE_NAME 

TITLE_GOES= vedi  TITLE_NAME 

TITLE_QUIT= vedi  TITLE_NAME 

TITLE_TIME_LASTING= vedi  TITLE_NAME 

TITLE_STATUS= vedi  TITLE_NAME 

TITLE_VALUE= vedi  TITLE_NAME 

TITLE_USER= vedi  TITLE_NAME 

TITLE_COMP= vedi  TITLE_NAME 

TITLE_REACT_TIME= vedi  TITLE_NAME 

TITLE_REACT_COUNT= vedi  TITLE_NAME 

TITLE_REACT_STAT= vedi  TITLE_NAME 

TITLE_ACT_TEXT= vedi  TITLE_NAME 

TITLE_CLASS= vedi  TITLE_NAME 

TITLE_GROUP= vedi  TITLE_NAME 

HEADER=1 Visualizzazione di un titolo di colonna nella Lista di informazione 

allarmi 

HEADER_ENABLE=1 1: si può gestire il titolo delle colonne  

0: il titolo delle colonne viene usato solamente per la 

visualizzazione.  

RESOURCELABEL Descrizione della colonna per la identificazione servizio. 

RESOURCELABEL_ANZ Larghezza della colonna per l´indentificazione servizio in caratteri. 

COMES_ANZ Larghezza della colonna "tempo entra" in caratteri. 

GOES_ANZ Larghezza della colonna "tempo esci" in caratteri. 

QUIT_ANZ Larghezza della colonna "tempo ripristina" in caratteri. 
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REACT_TIME_ANZ Larghezza della colonna "tempo di riattivazione" in caratteri. 

REACT_COUNT_ANZ Larghezza della colonna "numero riattivato" in caratteri. 

REACT_STAT_ANZ Larghezza della colonna "stato variabile riattivato" in caratteri. 

TIME_LASTING_ANZ Larghezza della colonna "tempo di attesa" in caratteri. 

PREF_COMES Prefisso di default per Allarme entra. 

Default: Default:"TEXT=>>" 

PREF_GOES Prefisso di default per Allarme esce. 

Default: Default:"TEXT=<<" 

PREF_QUIT Prefisso di default per Allarme ripristinato. 

Default: Default:"TEXT=-- „ 

PREF_IMAGE_COMES File grafico per Allarme entra 

PREF_IMAGE_GOES File grafico per Allarme esce 

PREF_QUIT_GOES File grafico per Allarme ripristinato 

GROUPSYMBOL_ANZ Larghezza della colonna "Classe allarme/eventi Simbolo" in caratteri. 

TITLE_GROUPSYMBOL_STYL

E 

Tipo di visualizzazione della colonna Gruppo-allarmi/eventi Simbolo. 

TITLE_GROUPSYMBOL Descrizione della colonna Gruppo-allarmi/eventi Simbolo.  

CLASSSYMBOL_ANZ"  Larghezza della colonna "Classe allarme/eventi Simbolo" in caratteri. 

TITLE_CLASSSYMBOL_STYL

E 

Tipo di visualizzazione della colonna Classe-allarmi/eventi Simbolo. 

TITLE_CLASSSYMBOL Descrizione della colonna Classe-allarmi/eventi Simbolo. 

TITLE_STATUSCAPTION_ST

YLE 

Tipo di visuale della colonna Stato allarme. 

AREA_ANZ Larghezza della colonna Area allarme in caratteri. 

AREA Descrizione della colonna Area allarme. 

AREANR_ANZ Larghezza della colonna Area allarme Numero in caratteri. 

AREANR Descrizione della colonna Area allarme Numero. 

QUIT_IN_CEL=0 Il ripristino di un allarme viene protocollato nella CEL. 

COLOR_CLASS= 1: i colori vengono presi dalle classi,  

0: (Default) come fino ad ora (ordinati-non ordinati-colori).  
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Se un valore limite non è collegato con una classe viene utilizzato il 

colore progettato nell´elemento. 

COLOR_BACKGROUND= 1: Colore di classe viene interpretato come colore di sfondo,  

0: Colore di classe determina il colore del testo.  

Se non è collegata una classe con un valore limite, viene ripreso il 

colore di sfondo o il colore di testo dalle impostazioni dell´elemento 

nella lista nell´immagine 

DYN_LIMIT_FILE=0 Valori limiti dinamici (Lista di informazione allarmi) utilizzano il 

campo per i commenti per la deposizione di contenuti dinamici 

(limitati a 80 caratteri). In questo modo il campo commenti viene 

bloccato. In caso che si voglia utilizzare comunque il campo 

commenti o utilizzare i 256 caratteri, s´inserisce qui 1 (viene creato 

un ulteriore file con A*.AML con il finale D*.AML): 

COLOR_ACKN_MARKER = 

xxx 

Con questo inserimento due rettangoli lampeggiano con colore xxx 

se gli alarmi non sono ripristinati. Dopo il ripristino si passa alla luce 

di fondo. 

xxx è così definito: Parte rossa (0-255) + 256 * Parte verde (0-255) + 

65536* Parte blu (0-255) 

[BTB] Lista Eventi Cronologica 

DRUCKE_SYSMLDG=1 Anche i messaggi di sistema vengono stampati (1) o solo protocollati 

nella lista (0). 

EIN=1 List aeventi cronologica attiva. 

FARBE_SORT=blu Colore per gli inserimenti ordinati 

FARBE_UNSORT=nero Colore per gli inserimenti non ordinati 

HEADER=1 Visualizzazione di un titolo di colonna nella lista 

HEADER_ENABLE=1 1: si può gestire il titolo delle colonne  

0: il titolo delle colonne viene usato solamente per la 

visualizzazione.  

VAR_ANZ= Quantità dei caratteri per il nome della variabile nella lista 

TAG_ANZ= Quantità dei caratteri per l´identificazione delle variabili 

TXT_ANZ= Quantità dei caratteri per il testo collegato 

WERT_ANZ= Quantità di caratteri per l´allarme in presenza 

STAT_ANZ= Quantità dei caratteri per lo stato 
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USER_ANZ= Quantità dei caratteri per il nome dell´utente 

COMPUTER_ANZ= Quantità dei caratteri per il nome del calcolatore 

RTEXT_ANZ= Quantità dei caratteri per il testo di reazione 

CLASS_ANZ= Numero dei caratteri per classi allarmi/eventi 

GROUP_ANZ= Numero dei caratteri per gruppi allarmi/eventi 

ZEIT_TYP=6 >5: emissione con  data  

2,3,6 o 7: emissione con tempo 

3 o 7: Consente la visualizzazione dell'ora in millisecondi 

BTBLISTE=032 Inserimenti e ordine desiderati nella lista  

0: Nome variabile  

1: identificazione  

2: Testo  

3: Data ingresso  

6: Informazione di stato  

7: Valore  

8: Emetti utente 

SOLLWERT=0  I valori impostati vengono protocollati nel CEL:  

0: tutte le azioni vengono accettate  

1:  modifiche effettuate solo tramite la maschera setta valore 

impostabile  

2: nessuna azione è ripresa 

ISTWERT=0  0: il valore attuale non viene protocollato.  

 <>0: il valore attuale è protocollato, se la modifica del valore 

impostabile è inserita nella CEL. 

REZEPT=1 0 Nessun inserimento nella CEL riguardante le ricette 

1 Vengono registrate le modifiche delle ricette del manager gruppi 

di ricetta 

RTEXT_ANZ=45 Quantità dei caratteri per il testo di reazione nella CEL 

FIRST_ENTRY=0 All´avvio del runtime viene ignorata la situazione attuale dei valori 

limiti; solo dopo la partenza allo scatenarsi di nuovi eventi, si 

effettuano nuovi inserimenti (0). Settando 1 anche le violazioni di 

valori limiti presenti allo start vengono inseriti. 

TITLE_NAME= Nome per la colonna.(default: i titoli vengono presi dalle risorse e 

devono essere inseriti solo se devono essere modificati) 
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TITLE_TAGNR= vedi  TITLE_NAME 

TITLE_TEXT= vedi  TITLE_NAME 

TITLE_COMES= vedi  TITLE_NAME 

TITLE_STATUS= vedi  TITLE_NAME 

TITLE_VALUE= vedi  TITLE_NAME 

TITLE_USER= vedi  TITLE_NAME 

TITLE_COMP= vedi  TITLE_NAME 

TITLE_ACT_TEXT= vedi  TITLE_NAME 

TITLE_CLASS= vedi  TITLE_NAME 

TITLE_GROUP= vedi  TITLE_NAME 

TXT_FILE=0 0 Gli inserimenti CEL vengono salvati nel formato scada (*.CEL)  

1 Gli inserimenti CEL vengono salvati in formato di testo (*.TXT) e e 

non sono più leggibili per zenon. 

NAME_BTB= (solo se TXT_FILE=1)      

Denominazione breve per i file di testo salvati 

(default=BTB, cioè. BTBTTMM.TXT, TT=giorno MM=mese) 

SPONTAN= 1 Tutti i nuovi inserimenti CEL vengono inseriti immediatamente 

(eccetto a lista stoppata mediante apposito tasto)  

0 Per visualizzare i nuovi inserimenti occorre effettuare un refresh 

della pagina (Vantaggio: diminuisce il traffico dati in caso di progetti 

in rete) 

COLOR_CLASS= 1- I colori vengono ripresi dalle classi di allarme  

  0- (default) come finora (ordinato-non ordinato-colori). Se un 

valore limite non è collegato con una classe viene utilizzato il colore 

progettato nell´elemento. 

COLOR_BACKGROUND= 1=Colore di classe come colore di sfondo  

 0=Il colore di classe determina il colore di testo Se non è collegata 

una classe con un valore limite, viene ripreso il colore di sfondo o il 

colore di testo dalle impostazioni dell´elemento nella lista 

nell´immagine 

DYN_LIMIT_FILE=0 Valori limiti dinamici (Lista di informazione allarmi) utilizzano il 

campo per i commenti per la deposizione di contenuti dinamici 

(limitati a 80 caratteri). In questo modo il campo commenti viene 

bloccato. In caso che si voglia utilizzare comunque il campo 

commenti o utilizzare i 256 caratteri, s´inserisce qui 1 (viene creato 
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un ulteriore file con A*.AML con il finale D*.AML): 

[FRM_PRNT]   

LINES= Indicazione del numero di righe per pagina nell´applicazione del 

FRM_PRNT.DLL (emissione formattata della Lista di informazione 

allarmi).  

Default = 0 

[ELEMENTE]   

TREND_ZEIT_FAKTOR= Fattore di moltiplicazione per intervalli di tempo nel trend Una curva 

trend viene disegnata solo, se la distanza tra 2 valori registrati 

rappresenta un fattore multiplo della frequenza di aggiornamento 

necessaria. Se il valore è 0 non avviene nessuna verifica (verifica solo 

da valori passati)(default 20) 

[DRUCKER]   

MAXPJ=90 Quantità massima di comandi di stampa per il printmanager di 

Windows. Se questa quantità viene sorpassata, avviene un 

inserimento nella CEL. 

MAXNAMEN=9 Nelle stampe online i singoli inserimenti vengono considerati come 

singoli comandi di stampa. Per evitare dei conflitti di nomi si può 

attribuire un numero (ad es: per i nomi Allarme 1, Allarme 2, Allarme 

9) 

DRUCKZEIT=2 In caso di apparizione di molti allarmi contemporanei si possono 

raggruppare più inserimenti in un solo comando di stampa (non 

deve presentarsi per almeno 2 secondi  nessun nuovo allarme prima 

di avviare il comando di stampa). 

[PATH]   

EXPORTPFAD= Percorso per l´esportazione di dati oppure tabelle nel runtime. 

REPORTS= Percorso per i report,per funzione immagine diretta,esportazione o 

stampa tabella. 

VIDEO= Percorso file video *.avi nel runtime. 

LISTEN= Percorso per stampa online o spontanei di file *.txt , *.qrf e *.frm 

BACKUP= Percorsi per file di archivio salvati    

^ = (default = percorso banca dati). 

[ARCHIVIO]   

TRENNZEICHEN= Segno di separazione per esportazione in file ASCII tra i campi 
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ARCHDIGITS= Numero delle cifre decimali nell´export di archivi in formato TXT, 

XML e DBF, così come per l´export in un server SQL. 

default = 1 

KANALAUSWAHL=1 Valido per i Trend basati su archivi:  

1 Nel box di dialogo per la selezione degli archivi compare il 

checkbox “tutti i canali”  

2 Nel box di dialogo per la selezione degli archivi non compare il 

checkbox “tutti i canali” 

SPEICHER= Numero massimo dei valori da leggere nella memoria per Trend 

esteso, postelaborazione archivi, AML, CEL e tabelle. 

Indicazione in kilobyte. 

Per es.: 2000000 per 2GB) 

default dalla versione 6:20  1000000 (=1 GB) 

 nel caso di dati di archivio, vengono letti sempre tutti  i 

valori, anche se viene visualizzata solamente una variabile. 

Prima della lettura di file di archivio (*.arx), il sistema 

controlla il posto disponibile. Se si ha bisogno di una grandezza 

maggiore di quella qui definita, la lettura verrà interrotta e una 

segnalazione di errore verrà scritta nel protocollo del Diagnose 

Viewers.  

STATUSSPERRBIT=1 Tramite questo viene definito un bit nello stato e viene utilizzato 

come blocco d´archivio. Tutti i valori avendo settato questo bit sono 

sostituiti nell´archiviazione nel valore di riserva con INVALID.  

Valori ammessi da 0 a 31  

Default: -1 – off 

ZEIT_AUTOMATISCH=0 1: per gli archivi successivi viene eseguita una correzione automatica 

di un secondo (per es: per spostare un valore dalle ore 24:00 al 

giorno precedente = > 23.59).  

0: nessuna correzione. 

CLIENTS_LOAD_LOCAL=0 1: file di archivio vengono letti sul client localmente e non vengono 

ripresi dal server. Non funziona se viene utilizzata la charge. Solo per 

il formato archivi *.arx e per la esportazione in banca dati SQL.  

 se si setta questo inserimento non avviene che i dati 

generati dal Runtime vengono sincronizzati con il client di zenon. I 

dati di archivio devono essere copiati manualmente sul client. 

SQL_MAXROWS= numero massimo di valori da leggere dalla banca dati SQL. 

L´inserimento avviene secondo la seguente proporzione.  100 = 
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100.000 valori. 

A partire dalla versione 6.50, il sistema verifica automaticamente 

che perlomeno il 10% della memoria sia libero. 

[EXPORT]   

OK_MESSAGEBOX=1 Finestra di dialogo “I dati sono stati esportati con successo”.  

1 Una Finestra di dialogo appare sullo schermo.  

0 Nessuna segnalazione. 

FILEEXIST_MESSAGEBOX Finestra di dialogo “Dati sovrascritti!” 

1 Appare un message box con il messaggio.  

0 Nessuna segnalazione. 

FILEEXIST_OVERWR_APP_C

AN= 

0 OVERWRITE file viene sovrascritto.  

1 APPEND dati vengono aggiunti..  

2 CANCEL l’esportazione viene interrotta. 

MAX_LAENGE=32 Lunghezza nassima dei nomi variabili nell'archiviazione nel file DFB, 

Default=32 

[EW_TREND]   

ANZEIGE_GWTEXT=0 La visualizzazione del testo del valore limite può essere spenta o 

attivata (riguarda lo scan di curve) 

[PS3]   

COM=com1:96,n,8,2 Impostazione della porta seriale 

TYPE=PS32 Impostazione del tipo PLC utilizzato (PS32/PS3XX) 

[SAT-DRIVER] Parametri del driver SAT 

DDE-SERVER=2 Versione del server DDE  

2 server DDE 2.0  

3 Server DDE 3.0 

Default è 2.  Utilizzato in versioni superiori al 3.51. 

BUFFER_SIZE=300 Grandezza del buffer trasmesso al runtime. La grandezza del buffer 

può essere aumentata se necessario, al massimo fino a 

BUFFER_SIZE_MAX. 

BUFFER_SIZE_MAX=10000 Grandezza massima del buffer trasmesso in direzione runtime zenon 

RT (SICAM 230 RT). 

INTERN_BUFFER_SIZE=200

0 

A partire la versione 3.50 viene utilizzato un buffer circolare per la 

comunicazione con il server DDE. La dimensione (quantità di valori 

che possono essere salvati) viene definita qui. 
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TIMER_TIMEOUT_MSEC=500 Durata della rimanenza nel buffer in millisecondi. Il buffer può 

essere svuotato anche più frequentemente (quando, per esempio i 

dati provenienti dalla stessa variabile si susseguono rapidamente o 

quando la capacità del buffer viene superata). 

EZ_PUFFERGROESSE=200 Grandezza del buffer nei dati di tempo reale 

[RT] Impostazioni Runtime 

CURSOR_STEPS=2 Distanza di spostamento del cursore in pixel in caso di 

manipolazione tramite tastiera. 

ERSTE_TASTE=0 Parametro specifico per l´utilizzazione di tasti di funzione 0= 

eseguire tutte le funzioni o 1= eseguire unicamente la prima 

funzione rilevata 

SELECTION_NORMAL=1 segnare un inserimento selezionato in una lista (allarmi o CEL); (=1) 

barra, (=0) cornice. 

WITH_ACTION=1 per la gestione degli elementi viene usato il 1° elemento sotto il 

puntatore mouse (WITH_ACTION = 0), oppure il 1° elemento sotto il 

cursore che è collegato ad un´azione (WITH_ACTION = 1). 

NOT_WORKING_AKTIV=0 Dopo un certo tempo senza che sia intervenuto l´utente, una 

funzione selezionata può essere eseguita automaticamente. Questa 

impostazione permette d´attivare (1) o disattivare (0) l´esecuzione di 

questa funzione. 

NOT_WORKING_TIME=60 Tempo in minuti dopo di che la funzione specificata dev´essere 

eseguita. 

NOT_WORKING_FUNC=0 Numero della funzione che dovrà essere eseguita dopo la scadenza 

del tempo specificato 

WIN_CE=0 si tratta di un progetto compatibile con CE (1= alcune funzioni non 

sono accessibili) o no (=0 .. default: funzionalità complete a seconda 

delle versioni). 

TOUCHSCREEN=1 Attivare la tastiera automatica per touchscreen 

[STATUS]   

STATUS0= Testo per informazioni di stato, se bit 0 è settato. E possibile inserire 

un testo lungo o un testo breve, separati da ; 

STATUSx= Vedi  STATUS0 per i numeri x= 1 a 63 

[TABELLE]   

TRENNZEICHEN= Carattere di separazione per le singole celle per l´esportazione di 

report nel Runtime in Formato “*.TXT”  (p.e.solo caratteri che 
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possono essere stampati, come  “-” o  tasto “TAB”)   

[SYSTEMDRIVER]   

UPDATE_SEK=5 Tempo ciclico di update del driver di sistema in secondi. 

WISCHER_BOXEN=  0: Invece di visualizzare una finestra di dialogo nel runtime , il sistema 

emette un suono beep (attraverso le variabili del driver di sistema è 

possibile visualizzare delle informazioni personalizzate).  

 1: Finestre di dialogo vengono visualizzate come d´abitudine. 

WISCHER_BOXEN_USERLEVE

L= 

Attivo solamente se WISCHER_BOXEN=1 

 0: nel caso di autorizzazione d´uso non sufficiente apparirà una 

segnalazione di errore. 

 1: nel caso di autorizzazione d´uso non sufficiente non apparirà una 

segnalazione di errore. 

[PROJEKTLINKS] Parametri per progetti collegati 

LINK1=PROJEKTNAME Definizione dei nomi di progetti 

LINKPATH1=PROJEKTPFAD Definizione dei percorsi di progetti 

GLINK=PROJEKTNAME Definizione del nome del progetto globale 

GLINKPATH=PROJEKTPFAD Definizione del percorso progetto globale 

[NETZ] Rete 

SERVER=[Valore] Valore -1: rete inattiva, calcolatore 

standalone.  

Valore >= 0: Rete attiva. 

SERVER1=COMPUTER1 Server 

SERVER2=COMPUTER2 Server standby 

RELOADDELAY_SEC=  Delay di ricarico per client in secondi nel caso di grandi progetti di 

rete. 

0: nessun ritardo. 

[TOKEN] Amministrazione dell´autorizzazione in 

rete 

ACTIVE=0 Attivazione (1) o disattivazione (0) dell´autorizzazione in rete 

QUIT_TIMEOUT=60 Se un client possiede un´autorizzazione d´accesso, questa dev´essere 
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confermata in modo ciclico. Nel caso in cui questa conferma non sia 

trasmessa entro il tempo impostato, il client perde 

automaticamente il token. 

QUESTION_TIMEOUT=60 Se un calcolatore sollecita il token, chi però è in possesso di un altro 

calcolatore il sistema domanda a quest ultimo di trasferirlo. Il 

calcolatore in possesso del token deve rispondere entro il tempo qui 

impostato. 

[ED_REMOTE] Trasporto remoto 

DEVICE=1 Tipo di apparecchio  

0 seriale  

1 TCP/IP 

CONFIG=CDSBG024;PORT=9

5;TIMEOUT=10 

String di configurazione del calcolatore per baudrate seriale o 

numero porta TCP/IP 

[DIRLIST] Cartelle per il Trasporto Remoto 

GLOBAL_AKTIV=1 0 Non aggiornare Progetto globale 

1 aggiorna anche progetto globale 

PROJECTBASE=Pfad Percorso di base del progetto 

BITMAP=Pfad Percorso destinazione dei bitmap 

BITMAP_AKTIV=1 0: non controllare percorso 

1: controlla percorso 

LISTEN=Percorso Percorso per le liste 

LISTEN_AKTIV=1 0: non controllare percorso 

1: controlla percorso 

VIDEO=Pfad Percorso file video 

VIDEO_AKTIV=1 0: non controllare percorso 

1: controlla percorso 

REPORTS=Percorso Percorso per i report 

REPORTS_AKTIV=1 0: non controllare percorso 

1: controlla percorso 

SOURCE_0=Percorso Sorgente percorso utente o file 

TARGET_0=Pfad Percorso per utenti o file 

AKTIV_0=1 0: non controllare percorso 
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1: controlla percorso 

TYPE_0=0 0: non controllare percorso 

1: controlla percorso 

COMMENT_0=String Commento utente 

[TEXTLIST] Parametri per liste di lingue 

File#x=36 L´editor memorizza per la finestra delle lingue la larghezza della 

colonna con le parole chiavi (x=numero della colonna 2). 

Width#x=36 L´editor memorizza per la finestra delle liste string la larghezza della 

colonna con le parole chiavi.(x=numero della colonna p.e. 2). 

TRANSLATE=1 1... testi delle immagini nell´editor vengono tradotti tramite la 

tabella delle lingue.  

0...Visualizza il testo originale  (p.e: @parola chiave). 

TRANSLATE_INDEX=1 Indice della colonna attraverso la quale la traduzione viene 

effettuata nell´editor. 

[VERSION] Informazioni relative alla versione di zenon con la quale è stato 

elaborato l'ultima volta il progetto.  

(una versione specifica è unicamente compatibile con delle versioni 

successive, e non con versioni precedenti) 

VERSION1= L´editor memorizza il numero di versione per il progetto. 

VERSION2= L´editor memorizza il numero di versione per il progetto. 

SP= L´editor memorizza il numero di service pack utilizzato per il 

progetto 

PROJECT_VERSION_ACTIVE

= 

0: versionamento non attivo 

1: Attiva versionamento 

Default: 0  

XML_EXPORT_ACTIVE= 0: nessun export XML in caso di versionamento  

1: export XML attivo per versionamento 

Default: 0  

PROJ_MAJOR= Numero assegnato dall´utente per la versione principale. 

PROJ_MINOR= Numero di versione dettaglio incrementato automaticamente dal 

sistema. 
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PROJ_TIMESTAMP= Il momento dell´ultimo backup di progetto in UTC come secondi. 

[PASSWORD] Impostazioni per la gestione password 

LOGTEMP =1 Login temporaneo per l´esecuzione di una funzione on (1) o off (0) 

[RS232LOG] Parametri per il protocollaggio della 

porta seriale 

LOGCOMx=0 Se viene specificato il valore 1 per questo inserimento, viene creato 

un file di report contenente tutti i dati trasmessi o ricevuti tramite la 

porta seriale x. Il file porta il nome LOG_COMxxx.TXT e si trova nel 

percorso dal quale è stato avviato il driver. 

[RTDATEN] Le impostazioni per la creazione di dati 

modificabili nel runtime 

NOOVERWRITE_REZEPTE=0 1… Non è pemessa la sovrascrittura del gruppo di ricette. 

NOOVERWRITE_REZEPTUREN

=0 

1… Se esiste gia, il file rezepturen.cmp non viene sovrascritto 

NOOVERWRITE_PASSWORT=0 1… Se esiste gia, il file password.cmq non viene sovrascritto 

NOOVERWRITE_FPM=0 1… Se esiste gia, il file fpm.cmp non viene sovrascritto 

[ERRORLOG] Parametri relativi alla creazione e 

contenuto del file di errore 

CE_DRV_ERROR_FILE=0 1… il driver crea un file di errore sotto Windows CE 

[LON_32] Impostazioni Driver LON 

DIAG_LEVEL=0 Dipendente dal livello le azioni vengono registrate nel file di errore.  

0 nessun protocollo      (Default)  

1 errore  

2       scrivere  

3 leggere  

4 Advise       / Unadvise  

5 Intern 

[S7TCP32] Parametri per il driver S7TCP32 

FS=0 Con 1 vengono indicati i tipi F&S DB Bit, F&S DB Byte, F&S Bit e F&S 

Byte. 

    

[TRANSPASS] Password Trasporto Remoto (su stazione 

editor) 
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KEY=*** Password per il Trasporto Remoto 

FIX=0 1: salvata 

0: non salvata 

NET= Se questo inserimento non è uguale 0, l´Editor invia all´appecchio 

remoto dopo l´instaurazione di una connessione Trasporto Remoto 

la richiesta per ottenere i dati per la configurazione della crittografia. 

L´inserimento viene settato dal dialogo Stabilisci 

collegamento e risettato a 0 subito dopo l´invio della richiesta. 

[WORLDVIEW] Visualizzazione globale 

MarkCenter=  0: non è selezionata nessuna stazione  

 1: alla selezione di una stazione,  la stazione viene evidenziata per 

breve tempo nell´immagine 

[PFM] Impostazioni per il Production and Facility Manager 

AnzeigenMitStrg= Gestisce la visualizzazione del dialogo in caso di inserimento di orari.  

Valori: 

 1: il dialogo viene visualizzato solamente nel caso in cui, al momento 

dell´inserimento di un orario, si tiene premuto il tasto Ctrg. 

 0: il dialogo viene visualizzato sempre. 

MODIFICA E RIPRENDI INSERIMENTI 

Per assumere degli inserimenti fatti nel project.ini si consiglia di procedere nel modo seguente: 

1. identificare il progetto: notare GUID (le prime 4-6 posizioni saranno sufficienti) e chiudere 

workspace o Editor. 

2. passare alla cartella SQL: Nel percorso SQL si trova una cartella con il numero GUID 

3. passare al project.ini: alla voce /FILES/zenon/system in questa carella GUID si trova il file 

project.ini 

4. modificare project.ini: Efffettuare le modifiche, salvarle e chiudere il project.ini. 

5. Aprire l´Editor: riaprire l´Editor o caricare il progetto, creare i file Runtime modificati e 

trasmetterli 
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  Informazioni 

Il project.ini viene salvato, indipendentemente dal nome del progetto, sempre come 

'project.ini' nel percorso 

Project_SQL_Ordner/FILES/zenon/system/project.ini. 

 selezionate il progetto nel manager di progetti  -> premete la 

combinazione di tasti Ctrl+Alt+E -> l´Explorer apre la cartella 

Project_SQL_directory/FILES/ 

 

 

6. startup.ini 

In linea di principio, le impostazioni dovrebbero essere effettuate nello Startup-Tool.  Le 

modifiche nello startup.ini devono essere fatte da esperti. 

Momentaneamente esiste una documentazione solamente per le impostazioni per la crittografia della 

comunicazione in rete.  

Inserimento Funzione 

[Settings]   

USE_ENCRYPTION= Attiva o disattiva crittografia 

0: disattivato. 

1: attivo 

Inserimento viene ripreso nello zenon6.ini dopo il settaggio e il 

salvataggio nello Startup Tool.    

ENCRYPTION_PWD Qui viene inserita automaticamente in modo cifrato la password 

dopo che essa è stata creata.  La password viene cifrata in 

dipendenza del calcolatore; ciò significa che una password identica 

in diversi calcolatori porta a diversi contenuti di questo inserimento.   

Inserimento viene ripreso nello zenon6.ini dopo il settaggio e il 

salvataggio nello Startup Tool.    

PWD_VALIDATION= Hash che controlla se i dati usati per la crittrografia sono cambiati.    
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7. zenDB.ini 

Gli inserimenti nello zenDB.ini definiscono la connessione con il server SQL. Esse vengono fissate con lo 

Startup Tool. 
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INSERIMENTI NELLO ZENDB.INI 

Inserimento Valore default Descrizione 

[PATH]  nessuno Percorso 

DB60_SQL2012= nessuno Definisce il percorso su cui vengono depositate le banche 

dati SQL per i progetti Editor di zenon. 

Esempio: 

DB60_SQL2012=C:\ProgramData\COPA-

DATA\SQL2012\ 

[CONNECTION_SQL2012]  Impostazioni di connessione per SQL Server 2012 

USER= Startup Tool: nessuno  

Altrimenti: zenOnSrv 

Definisce il nome utente con cui il  zenDBSrv si registra sul 

server SQL. 

PW= Startup Tool: nessuno  

Altrimenti: srv_700 

Definisce la password che zenDBSrv usa per 

l´autentificazione nei confronti del server SQL. La password 

viene depositata in forma cifrata nello zenDB.ini. Si può però 

usare il valore di default non cifrato per instaurare la 

connessione, visto che, a causa della sua durata, il tentativo 

di decodificazione fallisce e il valore di default viene usato 

direttamente per la instaurazione della connessione.  

 la cifratura avviene mediante il Startup Tool. 

L´impostazione della banca dati deve avvenire 

assolutamente con lo Startup Tool.  

ogni componente scrive questo valore in forma 

cifrata nel file INI. 

SQLINSTANCE= Startup Tool: nessuno  

Altrimenti: localhost 

Definisce l´istanza del server SQL alla quale si connette 

zenDBSrv. Con il valore di default non si può instaurare 

nessuna connessione, visto che esso non contiene nessun 

nome istanza. Prima dell´instaurazione della connessione, 

„localhost" viene sostituito nel nome istanza dal nome 

computer attuale. 

Esempio: 

SQLINSTANCE=localhost\ZENON_2012 

SQLPROVIDER= Startup Tool: nessuno  

Altrimenti: SQLNCLI10.1  

Inserimento facoltativo per il provider che zenDBSrv usa per 

instaurare una connessione con la banca dati. Il valore di 

default corrisponde al SQL Server 2008 R2 Native Client. 
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Esempio: 

SQLPROVIDER=SQLNCLI10.1  

Inserimento Valore default Descrizione 

[PATH]  nessuno Percorso 

DB60_SQL2008= nessuno Definisce il percorso su cui vengono depositate le banche 

dati SQL per i progetti Editor di zenon. 

Esempio: 

DB60_SQL2008=C:\ProgramData\COPA-

DATA\SQL2008R2\ 

[CONNECTION_SQL2008]  Impostazioni di connessione per SQL Server 2008R2 

USER= Startup Tool: nessuno  

Altrimenti: zenOnSrv 

Definisce il nome utente con cui il  zenDBSrv si registra sul 

server SQL. 

PW= Startup Tool: nessuno  

Altrimenti: srv_700 

Definisce la password che zenDBSrv usa per 

l´autentificazione nei confronti del server SQL. La password 

viene depositata in forma cifrata nello zenDB.ini. Si può però 

usare il valore di default non cifrato per instaurare la 

connessione, visto che, a causa della sua durata, il tentativo 

di decodificazione fallisce e il valore di default viene usato 

direttamente per la instaurazione della connessione.  

ogni componente scrive questo valore in forma 

cifrata nel file INI. 

SQLINSTANCE= Startup Tool: nessuno  

Altrimenti: localhost 

Definisce l´istanza del server SQL alla quale si connette 

zenDBSrv. Con il valore di default non si può instaurare 

nessuna connessione, visto che esso non contiene nessun 

nome istanza. Prima dell´instaurazione della connessione, 

„localhost" viene sostituito nel nome istanza dal nome 

computer attuale. 

Esempio: 

SQLINSTANCE=localhost\ZENON_2008R2 

SQLPROVIDER= Startup Tool: nessuno  

Altrimenti: SQLNCLI10.1  

Inserimento facoltativo per il provider che zenDBSrv usa per 

instaurare una connessione con la banca dati. Il valore di 

default corrisponde al SQL Server 2008 R2 Native Client. 

Esempio: 



zenDB.ini 

 

 

34 

 

 

SQLPROVIDER=SQLNCLI10.1  

Inserimento Valore default Descrizione 

[PATH]   Percorso 

DB60_SQL2005= nessuno Definizione del percorso 

Esempio: 
DB60_SQL2005=C:\ProgramData\COPA-DATA\SQL\ 

[CONNECTION_SQL2005]   
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SQLSERVICE_SQL2005= localhost\ZENON_DEV  Nome del servizio che avvia la istanza SQL Server. 

L´inserimento PROVIDER_SQL2005= nella sezione 

Data Source deve essere corrispondente! 

Esempio: 

SQLSERVICE_SQL2005=MSSQL$ZENON_DEV 

USER= nessuno Utente. 

Esempio: 

USER=zenOnSrv 

PW= nessuno Password. Viene assegnata nello Startup Tool  e depositata 

in forma cifrata in questa sede. 

Esempio: 

PW=0x9C 0x94 0xC6 0x50 0x15 0x80 0x79 0x06 0x32 0xED 

0x4E 0xE1 0x15 0xDD 0x7C 0x90  

SQLINSTANCE= nessuno SQL Instant. 

Esempio: 

SQLINSTANCE=localhost\ZENON_DEV 

Inserimento Valore default Descrizione 

[PATH]   Percorso 

DB60_SQL2005= Nessuno Definizione del percorso 

Esempio: 
DB60_SQL2005=C:\ProgramData\COPA-DATA\SQL\ 

[CONFIG]    

SQLSERVICE_SQL2005= localhost\ZENON_DEV  Nome del servizio che avvia la istanza SQL Server. 

L´inserimento Data Source nella sezione 

PROVIDER_SQL2005= deve essere corrispondente! 

Esempio: 

SQLSERVICE_SQL2005=MSSQL$ZENON_DEV 

PROVIDER_SQL2005=  Inserimento per il provider che zenDBSrv usa per instaurare 

una connessione con la banca dati.  

Esempio: 

PROVIDER_SQL2005=Provider=SQLNCLI.1;Password=sr

v_601;Persist Security Info=True;User 
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ID=zenOnSrv;Initial Catalog=%s;Data 

Source=localhost\ZENON_DEV;  

Inserimento Valore default Descrizione 

[PATH]   Percorso 

DB60=   

Esempio: 
DB60=C:\SQL\ 

[CONFIG]    

SQLSERVICE= MSSQL$ZENON 

 

 

Definisce il percorso su cui vengono depositate le banche 

dati SQL per i progetti Editor di zenon. 

Provider=  Inserimento per il provider che zenDBSrv usa per instaurare 

una connessione con la banca dati. 

Esempio: 

Provider=Provider=SQLOLEDB.1;Password=zenon;P

ersist Security Info=False;User ID=sa;Initial 

Catalog=%s;Data Source=localhost\ZENON 

 

 

8. zenon6.ini 

In linea di principio, le impostazioni di progetto dovrebbero essere effettuate nell'Editor. 

L'effettuazione di modifiche in  zenon6.ini deve essere riservata a degli esperti. 
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[DEFAULT] Impostazioni di default 

DEFANWENDUNG30= Nome del progetto attuale caricato all´avvio del programma 

DEFWORKSPACE= Nome del workspace attuale caricato all´avvio del programma 

LANGUAGE= Lingua impostata    

default = GERMAN  

ENGLISH, ITALIAN 

TIMER_FKT= Frequenza di ripetizioni con il temporizzatore  

default = 5000 ? 5 secondi 

WARTE_ZEIT= Il sistema ritenta di effettuare le transazioni banca dati dopo la 

scadenza del tempo progettato [s].  

L´inizio delle transazioni viene effettuato in una fila.  

Default = 10 

SERIAL7= Chiave di attivazione per dongle e licenza software. 

ACTIVATIONKEY7= Attivazione crittografata per licenza dongle e licenza software. 

INTERVALL=900 Considera questo inserimento come proposta per il ciclo nella 

definizione di una nuova funzione nella temporizzazione  

(900 = 15 Minuti). 

SERIALIZE= Deposita un'immagine online come file binario 

0 = non attivo (default)  

1 = attivo 

STARTDELAY= Ritardo di avvio del Runtime in  ms in caso di booting.  

Nel caso dell´insorgere di problemi in fase di avvio automatico 

del sistema operativo, lo start del Runtime può essere ritardato 

tramite questa impostazione. In tal modo il sistema operativo ha 

più tempo per avviare tutti i servizi necessari. 

SCREENPROFILE= Profilo monitor selezionato per questo calcolatore. 

AUTOEXCEPTTIME= Tempo espresso in secondi per la visualizzazione della Exception-

Box.  

Se manca questo inserimento oppure esso è stato settato a 0, la 

box viene visualizzata finché non la si conferma cliccando suOK. 

RT_CXMAINFRAME= Larghezza della risoluzione di tutti i monitor meno 1 pixel. 

Salva insieme a RT_CYMAINFRAME=  la posizione e 
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dimensione della finestra runtime. 

RT_CYMAINFRAME= Larghezza della risoluzione di tutti i monitor meno 1 pixel. 

Attenzione: Se la barra task è visualizzata, la sua altezza deve 

essere considerata e deve essere sottratto un numero 

corrispondente di pixel.  

Salva insieme a RT_CXMAINFRAME= la posizione e 

dimensione della finestra runtime. 

[FUNKTIONEN] Gestione delle funzioni 

LIST_BOX= Ultima posizione a sinistra della maschera di inserimento. 

Formato: sinistra, su, destra, giù 

nessun inserimento = usa posizione di default  

[DRUCKER] Attribuzione stampante 

ALARM= Stampante per la lista allarmi o CEL. 

ALARM_OFFL= Per le stampe offline può essere definita una stampante ad hoc. 

Se non c´è alcun inserimento, viene usata la stampante degli 

allarmi. 

ALARM_OFFL_PAGE= Impostazione della pagina per la stampante degli allarmi. 

HDDRUCKER= Stampante per hardcopy. 

HDDRUCKER_PAGE= Impostazione della pagina per la stampa harddisk. 

LISTDRUCKER= Stampante per le liste generali. 

LISTDRUCKER_PAGE= Impostazioni pagina per stampa lista. 

WERTE= Stampante per l´emissione dei valori attuali. 

WERTE_PAGE= Impostazione della pagina per la stampa valori attuali. 

[PATH] Impostazione percorsi 

EXE= Percorso dei file EXE (cartella di programma). 

VBF30= Percorso dell’attuale banca dati del progetto. 

BILDER= Percorso dei file BLD. 

DLL= Percorso dei file DLL (cartella di programma). 

GRAPHIK= Percorso dei file grafici per l´importazione della grafica. 
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BITMAP= Percorso dei file Bitmap: 

 *.bmp 

 *.wmf 

 *.jpg 

 *png 

ZUORDNUNG= Esistente per motivi compatibilità 

EXPORTARV= Percorso per gli archivi trasferiti manualmente (*.arv). 

WEB_PROJECT_PATH= Percorso per i file Runtime del webclient. Se questo inserimento 

non è disponibile, viene usata la cartella %temp%\zenWebCli. 

EDOC_PATH = Percorso per il documento EPLAN. 

Ad esempio: 

EDOC_PATH=C:\\Programme\EPLAN\View\1.7.1

1\BIN\W3u.exe  
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[EXPORT] Esportazione 

AML_CEL_NEU=1 Esportazione in file dbase nel formato default (0) oppure come le 

colonne progettate per le finestre liste nell´editor (1). 

[STATISCH] Impostazioni editor 

SUCHE= Radio in pixel per stabilire quando un punto di un poligono deve 

essere uguale ad un altro.  

Default = 5  

[SAT-DRIVER] Impostazioni Driver SAT 

DATENPUNKTAUFZEICHNEN=0 Indirizzo del punto di dato da protocollare in CS_PROT.TXT .  

Valore di default: 0 - non viene messo a protocolo nessun 

punto di dato. 

A partire dalla versione 3.51 dev´essere iscritto  qui il nome della 

variabile. 

DATENPUNKTAUFZEICHNEN2= Vedi REGISTRAZIONE PUNTI DATO.)  

DATENPUNKTAUFZEICHNEN3= Vedi REGISTRAZIONE PUNTI DATO.)  

DATENPUNKTAUFZEICHNEN4= Vedi REGISTRAZIONE PUNTI DATO.)  

CHECK_VARIABLES=0  1: le variabili vengono controllate e i risultati vengono scritti nel file 

SAT_PROT.TXT.  

Tutte le variabili o solo quelle che sono registrate solo da una parte 

(Server DDE o SICAM 230) vengono protocollate. .  

Default: 0  

KDA_BUFFERSIZE=200 Dimensione buffer. 

KDA_TIMER_MSEC=30000 Ciclo di interrogazione. 

[RT]   

DRIVER_QUE=0 Dimensione della queque di trasmissione nel Runtime. 

(0=illimitata) 

DRIVER_COUNT=0 Impostazione TMP per Driver e runtime 

DYNRAHMEN= Cornice per la visualizzazione degli elementi dinamici nel 

funzionamento online.  

0: non rappresentare  

1: rappresentare  
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RECT_ANZ=50 Impostazione per misure di ottimizzazione. 

Le aree nuove da rappresentare in un immagine sono raccolte in 

rettangoli e di seguito ridisegnate. Dopo aver raggiunto il valore 

fissat,  le nuove aree sono aggiunte al primo rettangolo.  

[EDITOR] Impostazioni nell’editor 

LASTWORKSPACE=1 1: Ultima area di lavoro e automaticamente aperta  

0: Editor parte senza aprire area di lavoro. 

WORKSPACEVIEW=1 1: Visualizzazione area di lavoro attiva  

0: Visualizzazione area di lavoro non attiva 

SPOT= Dimensione dei punti d’angolo degli elementi  

default = 2 

SUCHE= Identificazione dello stesso punto per lo spostamento  

Default = 2 

DYNRAHMEN= Visualizzazione di una cornice intorno agli elementi dinamici:  

0: Non attivo  

1: attivo (Default) 

RASTER= Posizionare nella griglia:  

0: Non attivo  

1: attivo (Default) 

RASTER_GRID= Mostra la griglia::  

0: non attivo (default)  

1: attivo 

RASTER_ABSTAND_X= Spaziatura griglia orizzontale in pixel.  

Default = 5 

RASTER_ABSTAND_X= Spaziatura griglia verticale in pixel.   

Default = 5 

KOORD_GLOBAL= Tipo di coordinate visualizzazione:  

0: Coordinate in Pixel (Default)  

1: Coordinate globali 

EINGABE_SOFORT=0 Apertura della maschera di inserimento di un elemento in caso di 

creazione: 

 0: no 

 1: subito 
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SELECT_INVERSE=1 Inversione dello sfondo: 

 1: La selezione di un elemento viene rappresentata tramite 

l´inversione dello sfondo. Con certi colori (per es. grigio scuro), ciò è 

difficile da riconoscere.   

 0: Con 0 è utilizzato il colore di SELECT. 

SELECT_COLOR=rot Colore utilizzato nell´editor per l´identificazione degli elementi 

selezionati se SELECT_INVERSE non è attivo. 

RUECK_ANZ=10 Quantità delle azioni che possono essere annulate 

KONVERT=0 All´apertura di progetti più vecchi della versione 3.51 SP3 si 

possono produrre delle spostamenti di elementi. Per evitare ciò 

vengono proposte delle checkbox all´apertura di un immagine, 

dove si possono eseguire delle impostazioni di configurazione. 

1: attivo 

WINDOW=3,109,181,589,661 L´editor memorizza alla chiusura la sua posizione attuale e la 

salva nel  zenon6.ini. Al momento del prossimo start, esso 

viene avviato nella posizione salvata.  

Primo numero: stabilisce se la finestra deve essere visualizzata 

minimizzata, massimizzata o normale. 

Altri numeri: posizione a partire dall´angolo a sinistra in alto.  

KEY_WIDTH=36 L´editor memorizza per la finestra con le liste string la larghezza 

della colonna con le parole chiavi. 

SYMBOL_COLOR=16777215 

(=bianco) 

Colore di sfondo del simbolo nell´editor dei simboli per poter 

meglio riconoscere l´area dei caratteri disponibili. 

POST_BUILD_STEP= Una volta creati i file runtime viene automaticamente eseguito il 

programma qui indicato: 

parametro1: Nome progetto 

parametro2: Percorso progetto 

[ARCHEDIT]   

DATUMBREITE= Quantità di caratteri della colonna data nel box lista degli archivi. 

VARIABLEBREITE= Quantità di caratteri della colonna nome variabile. 

WERTBREITE= Quantità di caratteri per la colonna dei valori. 

EINHEITBREITE= Quantità di caratteri della colonna per l‘ unità di misura. 
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STATUSBREITE= Quantità di caratteri della colonna per lo stato. 

ZUSTANDBREITE= Quantità di caratteri della colonna per il testo di valore limite. 

KENNUNGBREITE=  Quantità di caratteri della identificazione della variabile. 

ARCHEDITFONT= Carattere 

KURZBEZEICHNUNG= 1 Viene visualizzata nella tabella la descrizione breve dell’archivio  

0 Non viene visualizzata 

ZWANGSSPEICHERN=0 1 Aggiornamento di tutti gli inserimenti dell’archivio derivato  

0 Aggiornamento solo inserimenti modificati (default) 

[VBA] Parametri per Visual Basic for Applications 

EIN=1 Attiva VBA   

0 off  

1 on 

EVENT=1 Attiva VBA Events (eventi)  

0 off  

1 on 

BREAK=1 Attivazione della finestra di dialogo VBA in caso di errore con 

interrogazione per debug durante il runtime  

1: on (default)  

0: off 

[VSTA] Parametri per VSTA 

ON=1 1: VSTA attivo (default) 

0: Disattiva VSTA  

CSHARP=1 linguaggio di programmazione VSTA per l´editor -> 

1: C#  

0: VB.NET  

LOADED=1 1: VSTA-Add-in per l´editor viene caricato al momento dell´avvio 

0: al momento dell´avvio dell´Editor, il sistema pone la domanda 

tramite un apposito dialogo, se il VSTA Add-in deve essere 

caricato.  

: nel caso in cui un Add-in errato conduce all´interruzione 

del funzionamento dell´Editors, l´inserimento viene settato 

automaticamente su 0.  



zenon6.ini 

 

 

44 

 

 

[SYMBOL]   

VISIBILE= Stabilisce se la lista simboli deve essere visibile al momento 

dell´avvio del programma: 

1: visibile (default)  

0: Non visibile 

SUBSTITUTE= Può applicata la funzione Substitute all´inserimento di un simbolo 

in un immagine.  

 1: sì (default) 

 0: no 

La funzione ha degli effetti solo con gli elementi che sono 

collegati almeno con una variabile. 

VORSCHAU= Stabilisce se la finestra di anteprima viene visualizzata: 

 1: sì (default) 

 0: no 

Disattivare (0) risparmia posto nell´Editor.  

BREITE= Larghezza di schermo impostata all'ultima elaborazione.  

HOEHE= Altezza schermo impostata all'ultima elaborazione.  

LINKS= Definisce il bordo sinistro della finestra. 

RECHTS= Definisce il bordo destro della finestra. 

TOP= Definisce il bordo superiore della finestra. 

BOTTOM= Definisce il bordo inferiore della finestra. 

STRETCHED=1 Visualizzazione dei simboli nella finestra di anteprima: 

 1: adattamento alla grandezza di  

 0: relazioni pagine viene mantenuto 

[VarListBox]  Impostazioni per lista variabili  

SINGLE= Posizione della lista delle variabili (selezione singola) all´ultima 

visualizzazione (nessun inserimento  

Formato: Links=Sinistra Rechts=Destra Oben=Su Unter=Giù 

MULTI= Posizione destra della lista delle variabili (selezione multipla) 
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all´ultima visualizzazione (nessun inserimento  

Formato: Links=Sinistra Rechts=Destra Oben=Su Unter=Giù 

[ALARM] Gestione allarmi 

RAS_AML_INIT=0 0: non attivo (default)  

1: All´avvio del RAS Client tutti i file AML vengono copiati. 

[NETZ] Impostazioni rete 

QUESIZE=5000 Massima quantità di oggetti in queue nella rete. 

Default = 5000 

NET_TIMEOUT_MSEC= Timeout per comunicazione di rete in millesecondi.  

Default = 30000 

NET_NETMODULE_TIMEOUT_MS

EC= 

Timeout per comunicazione moduli in millesecondi.  

Default = 30000 

NET_CONNECTCOUNT= Ripetizioni del TCP/IP Connect sul client.  

0: ripetizione immediata 

Default = 0 

NET_CONNECTWAIT_MSEC=300

00 

Tempo di attesa in seguito ad un connect TCP/IP fallito sul clien 

in millesecondi. 

Default = 30000 

USEIPV6= Regola l´uso di IPv6. 

1: attivo, tutte le connessioni TCP vengono instaurate 

esclusivamente via IPv6.  

0: disattivo, tutte le connessioni TCP vengono instaurate 

esclusivamente via  IPv4. 

Non è possibile un funzionamento duale. 

 se questa impostazione viene modificata, tutti i processi di 

zenon in corso devono essere riavviati. Ciò riguarda in particolare 

zenAdminSrv, zenSysSrv, zenLogSrv e zenDBSrv. 

Le seguenti componenti non sono interessate dall´impostazione: 

 Comunicazione driver con i PLC 

 Comunicazione protocollo nel ProcessGateway-Plugins 

 Comunicazione Workbench e Runtime in zenon Logic 

Funziona solamente a partire dalla versione 7. Se 
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l´opzione è attiva, nessuna versione precedente alla 7 può essere 

avviata. 

WAN= connessione client con il server  

0: LAN (default) 

1: WAN 

WAN_IDLETIME= WAN Tempo di funzionamento a vuoto  

dopo questo tempo, la connessione con il server o il client viene 

chiusa.  

Default = 30000 ms 

TIMESYNCH= 1: = il tempo viene sincronizzato con un progetto server (default)  

0: = il tempo non viene sincronizzato (per esempio per 

ridondanza circolare) 

USE_ENCRYPTION= Attiva o disattiva crittografia 

0: disattivato. 

1: attivo 

ENCRYPTION_PWD Qui viene inserita automaticamente in modo cifrato la password 

dopo che essa è stata creata. La password viene cifrata in 

dipendenza del calcolatore; ciò significa che una password 

identica in diversi calcolatori porta a diversi contenuti di questo 

inserimento.  

PWD_VALIDATION= Hash che controlla se i dati usati per la crittrografia sono 

cambiati.  

NET_PROXYPORT= Port per la connessione del webclient con il webserver: 

webserver ascolta alla port, webclient si connettet alla port. 

Default: 

 TCP: 1102 

 HTTP: 8080 

POLLING_INTERVALL= tempo di attesa in millesecondi fino a quanfdo il webclient 

manda di nuovo una richiesta HTTP-GET al webserver, quando il 

buffer per una connessione è vuoto. 

Default: 2000 

[IPADDR] Solo sotto Windows CE. 

Siccome CE non supporta nessun file HOSTS, i nomi dei 

calcolatori vengono attribuiti agli indirizzi IP tramite una lista di 

attribuzione.  
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Si ha bisogno di questa lista solo in reti senza DNS. Se esiste un 

server DNS, Windows CE è in grado di identificare il nome.  

La lista è impostabile solo manualmente con un editor testo. 

Normalmente dev´essere inserito soltanto l´indirizzo del server 

progettato.  

COMPUTERNAME1= Attribuisce un indirizzo IP al calcolatore. Ad esempio: 

COMPUTERNAME1=192.52.109.62 

COMPUTERNAME2=192.52.109.63 

 

 Tutti gli inserimenti (nomi dei calcolatori) devono 

essere scritti maiuscoli, altrimenti non possono essere  

riconosciuti 

[MESSAGE CONTROL] Impostazioni per il modulo Message Control.  

Per quello che concerne gli inserimenti e la loro configurazione, 

vedi la sezione Message Control (auf Seite 58). 

[TERMINAL] Impostazioni per Terminal server 

CLIENT= Possibili valori: 

 0: il runtime può essere avviato solamente semplicemente. Un 

funzionamento sul Terminal Server non è possibile. 

 1: viene usato terminalserver. Il runtime può essere avviato più 

volte; tutte le impostazioni per il funzionamento Terminal server 

vengono effettuate automaticamente dal runtime.  

Default: 0 

CLIENT_NO_FILE_ALIGN=  Parametri per la sincronizzazione dei client con il server: 

 0: I progetti vengono sempre ricaricati da tutti i client. 

 1: aggiornamento selettivo attivo.  

Solo il client di zenon che viene avviato nella "console session" des 

terminal server, sincronizza i file Runtime con il server di zenon 

SERIALIZE= Definizione della risoluzione immagine: 

 0:  risoluzione immagine individuale, tutte le immagini vengono 

ricalcolate per ogni client. 

 1: il primo client avviato detta la risoluzione immagine. 
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[editor/CustomMenu] Inserimenti per i menu definiti da 

utente nell´editor 

Name#0= Inserimento nel menu per programma 0. 

File#0= Nome del file da eseguire per l´inserimento menu 0. 

Arguments#0= Parametro per esecuzione programma. 

[PASSWORD] Impostazioni per la gestione password 

LOGOFF=0 Tempo in minuti senza azioni di comando per eseguire il logout 

automatico. 

[comando]   

TYP Tipo della finestra comando    

(applicazione speciale = DBAG) 

POSITION= Definisce posizione e grandezza della maschera Login/Logout: 

xlinks, xrechts, yoben, yunten  

Area valori da 0 a 1  

Default: 0.001 , 0.999 , 0.835 , 0.964 

SCHRIFT= Tipo di carattere nel funzionamento online  

default = -13,0,0,0,400,0,0,0,0,3,2,1,34,Arial 

CODE= Interrogazione del numero di codice  

0 off (default)  

1 on 

String di comando = Protocollaggio di „Comando“: nella CEL a comando  

1: = attiva (default) 

CodeKontrolle= Controllo di plausibilità all’interrogazione del numero di codice:  

0: off (default)  

1: on 

TASTE= Impostazione tasti per uso a due mani   

nessun inserimento -> una mano  

RETURN  

SPACE  

F2..F12  

A..Z 0..9  

default = nessuno 

[TRANSPASS] Password Trasporto Remoto (su stazione remota) 

KEY=*** Password per il Trasporto Remoto 
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FIX=0 1: salvata 

0: non salvata 

InitWait=0 Tempo di attesa per avvio del driver in locale  zenon RT aspetta 

l´intervallo di tempo impostato in millesecondi, in modo tale che 

il driver possa partire in modo corretto. 

Per esperienza, necessario solo sotto Windows 95 a causa del 

comportamento multitasking non perfetto.  

Valore di riferimento: =500 ms  

[STATISCH]   

SUCHE=5 Fine di un poligono: radio in pixel per stabilire quando un punto 

deve essere uguale ad un altro. Se non c´è questo inserimento, il 

sistema riprende il valore di default. 

Default: 5  

[EW_TREND]   

AUTOSKALIERUNG=0 Definisce se autoscala è attiva di default o no. 

[SYS_REMOTE] gestione del parametro trasporto remoto in rete. 

Configurazione del server di diagnosi, vedi capitolo: 

Configurazione del server di diagnosi per mezzo dello zenon6.ini 

(auf Seite 51) 

CONFIG=  Stringa di configurazione per zenSysSrv . Trasporto Remoto e 

Diagnose-System usano (fino alla versione 6.51 SP0 compresa) la 

stessa configurazione server. Per i dettagli sulla configurazione, 

soprattutto a partire dalla versione 7, vedi capitolo: 

Configurazione del server di diagnosi per mezzo dello zenon6.ini 

(auf Seite 51)  

La stringa consiste delle seguenti parti: 

DEVICE=[Device];HOST=[Hostname];PORT=[Port];TIMEOUT=[Tim

eout]. 

 DEVICE: setta il tipo di comunicazione usata.  

TCP/IP e seriale sono a disposizione. 

 HOST: viene settato sul nome computer del server di diagnosi. 

 PORT: indica la porta da usare. 

 TIMEOUT: indica il tempo di timeout della connessione in secondi. 
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 BAUD: indica la velocità di connessione di un collegamento seriale. 

Configurazione PC: 

 DEVICE=TCP/IP  

 HOST=localhost 

 PORT=1101 

 TIMEOUT=10 

Configurazione CE: 

 DEVICE=COM1 

 BAUD=115200 

[SIMULATOR]   

OFFSET=0 Offset per le variabili di comando nel simulatore. 

DWBEGIN= Inizio degli indirizzi per le variabili DWORD. 

DWEND= Fine degli indirizzi della variabile DWORD. 

FLOATBEGIN= Fine degli indirizzi per le variabili Float. 

FLOATEND= Fine degli indirizzi per le variabili Float. 

UPDATE= Update in millesecondi.  

Default: 500 (=  0,5 secondi) 

BACKUP=1 0: Valori HD non vengono salvati su disco duro   

1: Valori HD vengono salvati su disco fisso (Default) 

MAXHDVALS=1024 Indica l´area massima di offset 1 nei dati HD Per le Stringhe HD 

l´offset dev´essere inferiore di 4 da questo valore.  

Default: 1024 

DIAG_LEVEL=  1: Protocollare la diagnosi nel file di errore (settare valori 

impostabile) 

 Default: 0 
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  Informazioni 

Trovate lo zenon6.ini nel percorso: 

Windows Vista/7/8: %ProgramData%\COPA-DATA\System\  

 

 

8.1 Configurazione del server di diagnosi per mezzo dello 
zenon6.ini 

A partire dalla versione 7, remoto e diagnosi vengono svolti tramite due diversi servizi.  Se su di un 

apparecchio ci sono sia vecchi che nuovi client o server di diagnosi, essi possono essere configurati 

indipendentemente gli uni dagli altri tramite degli inserimenti INI. In tal modo, per esempio, si può 

attingere agli inserimenti Log di vecchi client di diagnosi senza che gli inserimenti Log di nuovi client di 

diagnosi ne siano toccati. 
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DIAGNOSE SERVER PRIMA DELLA VERSIONE 7.00 SP0 

Inserimento INI Descrizione 

[SYS_REMOTE]   Sezione nello zenon6.ini. 

Contiene i parametri per zenSysSrv (Trasporto Remoto e Diagnose Server). 

LOGDirectory= Definisce la cartella per i file Log.  

Se non c`è questo inserimento, il sistema prende come valore standard la 

cartella LOG che si trova in ProgramData-Cartelle della versione utilizzata.  

Esempio:  

LOGDirectory= %ProgramData%\COPA-

DATA\zenon651\LOG 

CONFIG= Stringa di configurazione per il Diagnose Server e il zenSysSrv . Trasporto 

Remoto e Diagnose-System usano (fino alla versione 6.51 SP0 compresa) la 

stessa configurazione server. La stringa consiste delle seguenti parti: 

DEVICE=[Device];HOST=[Hostname];PORT=[Port];TIME

OUT=[Timeout] 

 DEVICE: setta il tipo di comunicazione usata.  

TCP/IP e seriale sono a disposizione. 

 HOST: viene settato sul nome computer del server di diagnosi. 

 PORT: indica la porta da usare. 

 TIMEOUT: indica il tempo di timeout della connessione in secondi. 

 BAUD: indica la velocità di connessione di un collegamento seriale. 

Configurazione PC: 

 DEVICE=TCP/IP  

 HOST=localhost 

 PORT=1101 

 TIMEOUT=10 

Configurazione CE: 

 DEVICE=COM1 

 BAUD=115200 

LOGMinFreeDiskSpac

e= 

Definisce lo spazio di memoria minimo in MB che deve essere libero sul disco 

fisso. Prima che si vada al di sotto di questo valore, i file Log verranno 
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cancellati. 

Default: 1024 

LOGMaxUsedDiskSpac

e= 

Definisce lo spazio massimo di memoria in MB usato per i file LOG sul disco 

fisso. Prima che questo valore sia superato, i file Log verranno cancellati. 

Default: 1024 

LOGMinUsedDiskSpac

e= 

Definisce lo spazio di memoria in MB sul disco fisso che viene occupato anche 

quando non ci sono dei file LOG. 

Default: 5 

LOGLogLifeTime= Definisce la durata dei file LOG in secondi. I file di LOG più vecchi vengono 

cancellati. 

Default: 1209600 (corrisponde a 14 giorni) 

LOGImageCnt= Definisce il numero di inserimenti LOG dopo di cui i campi LOG incrementali 

vengono scritti. 

Default: 0 

LOGLogUpdateTime= Numero di millesecondi dopo cui gli inserimenti LOG ricevuti vengono scritti in 

un file LOG. 

Default: 2000  

LOGMaxBufferedRecs

= 

Definisce il numero di inserimenti LOG che vengono mantenuti in un buffer se 

non è possibile scrivere in file. 

Default: 10240  

LOGMaxLogFileSize= Grandezza massima di un file LOG in Byte. Quando un file LOG ha raggiunto 

questa dimensione, viene chiuso e ne viene generato uno nuovo. 

Default: 5242880 (corrisponde a 5 MB) 

LOGCheckDiskTime= Definisce l´intervallo in secondi nel corso del quale il sistema controlla il posto 

di memoria occupato dai file LOG. 

Default: 60  

INIT= azione al momento dell´avvio sotto Windows CE: 

 0: chiudi subito 

 1 (o altro valore superiore 2): aprire Listening Port e minimizzare System Tray 

 2: mostra solo superficie 
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Default: 1 

 in seguito alla sepazione di zenSysServ e zenLogServ per zenon 7.00, 

questo valore di default è stato modificato anche per altre versioni. Prima il 

valore di default era 2.  

DIAGNOSE SERVER A PARTIRE DALLA VERSIONE 7.00 SP0 

Inserimento INI Descrizione 

[LOGGING_SYSTEM] Sezione nello zenon6.ini. 

Contiene i parametri per il Diagnose Server. Riguarda solamente zenLogSrv e 

non ha alcun effetto su zenSysSrv. 

LOGDirectory= Definisce la cartella per i file Log.  

Se non c´è questo inserimento, il sistema usa come valore standard: 

il percorso estratto dalla registry  

z.B. %ProgramData%\COPA-DATA\LOG 

la cartella LOG nel percorso ProgramData del zenLogSrv, nel caso in cui nella 

registry non sia definito nessun percorso.  

per es. %ProgramData%\COPA-DATA\zenon700\LOG 

CONFIG= Stringa di configurazione per il Diagnose Server.  La stringa consiste delle 

seguenti parti: 

DEVICE=TCP/IP;HOST=[Hostname];PORT=[Port];TIMEOU

T=[Timeout] 

 DEVICE: fissa il tipo di comunicazione usato e deve essere sempre settato su 

TCP/IP 

 HOST: viene settato sul nome computer del server di diagnosi. 

 PORT: indica la porta da usare. 

 TIMEOUT: indica il tempo di timeout della connessione in secondi. 

Configurazione: 

 DEVICE=TCP/IP 

 HOST=localhost 

 PORT=50780 

 TIMEOUT=10 
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LOGMinFreeDiskSpa

ce= 

Definisce lo spazio di memoria minimo in MB che deve essere libero sul disco 

fisso. Prima che si vada al di sotto di questo valore, i file Log verranno 

cancellati. 

Default: 1024 

LOGMaxUsedDiskSpa

ce= 

Definisce lo spazio massimo di memoria in MB usato per i file LOG sul disco 

fisso. Prima che questo valore sia superato, i file Log verranno cancellati. 

Default: 1024 

LOGMinUsedDiskSpa

ce= 

Definisce lo spazio di memoria in MB sul disco fisso che viene occupato anche 

quando non ci sono dei file LOG. 

Default: 5 

LOGLogLifeTime= Definisce la durata dei file LOG in secondi. I file di LOG più vecchi vengono 

cancellati. 

Default: 1209600 (corrisponde a 14 giorni) 

LOGImageCnt= Definisce il numero di inserimenti LOG dopo di cui i campi LOG incrementali 

vengono scritti. 

Default: 0 

LOGLogUpdateTime= Numero di millesecondi dopo cui gli inserimenti LOG ricevuti vengono scritti in 

un file LOG. 

Default: 2000  

LOGMaxBufferedRec

s= 

Definisce il numero di inserimenti LOG che vengono mantenuti in un buffer se 

non è possibile scrivere in file. 

Default: 10240 

LOGMaxLogFileSize

= 

Grandezza massima di un file LOG in Byte. Quando un file LOG ha raggiunto 

questa dimensione, viene chiuso e ne viene generato uno nuovo. 

Default: 5242880 (corrisponde a 5 MB) 

LOGCheckDiskTime= Definisce l´intervallo in secondi nel corso del quale il sistema controlla il posto 

di memoria occupato dai file LOG. 

Default: 60 

INIT= azione al momento dell´avvio sotto Windows CE: 

 0: chiudi subito 

 1 (o altro valore superiore 2): aprire Listening Port e minimizzare System Tray 
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 2: mostra solo superficie 

Default: 1 

DIAGNOSE CLIENT PRIMA DELLA VERSIONE 7.00 SP0 

Inserimento INI Descrizione 

[SYS_REMOTE] Sezione nello zenon6.ini. 

Contiene i parametri per il Diagnose Client. 

LOG_CONFIG= Qui si deposita la stringa di configurazione per il Diagnose Client. La stringa 

consiste delle seguenti parti: 

DEVICE=TCP/IP;HOST=[Hostname];PORT=[Port];TIMEOU

T=[Timeout] 

 DEVICE: fissa il tipo di comunicazione usato e deve essere sempre settato su 

TCP/IP 

 HOST: viene settato sul nome computer del server di diagnosi. 

 PORT: indica la porta da usare. 

 TIMEOUT: indica il tempo di timeout della connessione in secondi. 

Configurazione: 

 DEVICE=TCP/IP 

 HOST=localhost 

 PORT=1101 

 TIMEOUT=10 

DIAGNOSE CLIENT A PARTIRE DALLA VERSIONE 7.00 SP0  

Inserimento INI Descrizione 

[LOGGING_SYSTEM] Sezione nello zenon6.ini. 

Contiene i parametri per il Diagnose Client.  

LOG_CONFIG= Qui si deposita la stringa di configurazione per il Diagnose Client. La stringa 

consiste delle seguenti parti: 

DEVICE=TCP/IP;HOST=[Hostname];PORT=[Port];TIMEOU

T=[Timeout] 
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 DEVICE: fissa il tipo di comunicazione usato e deve essere sempre settato su 

TCP/IP 

 HOST: viene settato sul nome computer del server di diagnosi. 

 PORT: indica la porta da usare. 

 TIMEOUT: indica il tempo di timeout della connessione in secondi. 

Configurazione: 

 DEVICE=TCP/IP 

 HOST=localhost 

 PORT=50780 

 TIMEOUT=10 

 

AVVERTENZA: 

Per quello che concerne Windows CE si consiglia calorosamente di non settare l´inserimento INIT= 

(nella sezione [LOGGING_SYSTEM] o [SYS_REMOTE]) sul valore 2. 

 il valore 2 porta al verificarsi della situazione seguente: sia SysSrvCE  che LogSrvCE 

visualizzano solamente la superficie e non aprono la listening port.  

Se poi un Diagnose Client vuole instaurare una connessione, il tentativo fallisce. Visto che i Diagnose 

Client in questo caso avviano il LogSrvCE come processo e questo non apre la port, ogni singolo 

Diagnose Client avvia tale processo. La conseguenza sono molti paralleli processi LogSrvCE e un ritardo 

dell´avvio dei Diagnose Client, visto che questi attendono il passare del timeout al momento di 

instaurare la connessione di diagnosi.    

ZENLOGSRV SU UN SISTEMA CON DIVERSE VERSIONI 

Se zenLogSrv viene usato su un sistema con diverse versioni come Diagnose Server centrale locale, 

l´inserimento  LOG_CONFIG nella sezione [SYS_REMOTE] deve essere il seguente: 

DEVICE=TCP/IP;HOST=localhost;PORT=5780;TIMEOUT=10  

i client più vecchi usano poi il zenLogSrv come Diagnose Server. I nuovi client lo fanno 

automaticamente. Sul PC, questo servizio viene avviato automaticamente al momento dell´avvio del 

sistema, sotto CE deve essere avviato manualmente. 
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 se la port non è raggiungibile, i client più vecchi avviano il zenSysSrv e cercano di 

instaurare con esso una connessione.  

 
 

8.2 Message Control 

Le proprietà globali per l´invio di messaggi nel modulo Message Control vengono salvate nello 

zenon6.ini (auf Seite 36) nella sezione [MESSAGE CONTROL].  



zenon6.ini 

 

 

59 

 

 

Inserimento  Descrizione 

[MESSAGE CONTROL] Sezione nello zenon6.ini 

Outlook_Profile= Nome del profilo Outlook che deve essere utilizzato per l´invio. 

Default: vuoto 

Outlook= Invio attivo? 

0: disattivato. 

1: attivo 

Default: 0  

Subject= ID univoco che le mail in entrata devono contenere per poter 

essere elaborate nel modulo Message Control. 

Default: vuoto 

Telephone_Timeout= Tempo espresso in minuti dopo lo scadere del quale una 

connessione in attesa deve essere interrotta o terminata. 

L´intervallo di tempo deve essere maggiore a quello necessario 

per riprodurre e confermare il messaggio. 

Default: 1  

Telephone_WelcomeMessageCo

unt= 

Quantità delle ripetizioni per il testo di benvenuto. 

 Default: 5  

Telephone_IgnoreDisconnect

= 

1: L´interruzione della connessione (per es. quando il ricevente 

termina il colloquio) viene ignorata e il messaggio viene 

riprodotto completamente prima che la connessione venga 

interrotta.  

0: il messaggio viene interotto quando si interrompe la 

comunicazione. 

Default: 0  

Telephone= Invio attivo? 

0: disattivato. 

1: attivo 

Default: 0  

Speech= Invio attivo? 



zenon6.ini 

 

 

60 

 

 

0: disattivato. 

1: attivo 

Default: 0  

Speech_Rate= Velocità della voce.  

Minimo: -10 

Massimo: 10 

Default: 0  

Speech_Volume= Volume della voce.  Il numero corrisponde al valore percentuale 

del valore massimo della voce selezionata. 

Massimo: 100 

Minimo: 1 

0: viene ripreso il valore dal sistema operativo senza alcuna 

modifica. 

Default: 0 

Speech_Name= selezione della voce e della lingua 

Default: vuoto 

SMSGateway= Invio attivo? 

0: disattivato. 

1: attivo 

Default: 0   

SMSGateway_Inbox= Cartella in entrata per invio di SMS.  

Default: vuoto 

SMSGateway_Outbox= Cartella in uscita per invio di SMS. 

Default: vuoto 

SMSGateway_Statusbox= Cartella per segnalazione di stato nel caso di invio di SMS. 

Default: vuoto 

SMSGateway_Prefix= Lettera iniziale dei file SMS.  

Lunghezza: 1 caratteri 
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Default: F 

SMSGateway_SemaphorPrefix= Lettera iniziale del file semaforo.  

Lunghezza: 1 caratteri 

Default: S 

SMSGateway_OriginId= Identificazione mittente per invio di SMS.  

Default: vuoto 

SMSGateway_TimeOut= Tempo di timeout espresso in minuti per messaggi in uscita. 

Stablisce alla scadenza di quale intervallo di tempo un messaggio 

viene considerato "non inviato con successo". 

Default: 60  

SMSGateway_SmartAlarm= Viene usato smartalarming. 

Default: 0  

SMTP_POP_MAIL= L´inserimento stabilisce se la modalità d´nvio è attivo.  

1: attivo 

0: disattivato. 

Default: 0 

SMTP_SRV_IS_POP= L´inserimento stabilisce se il server POP3 viene usato come server 

SMTP.  

1: POP 3 è SMTP 

0: POP3 e SMTP sono server differenti 

Default: 0 

SMTP_SERVER= Il server SMTP indicato dall´utente. 

Default: vuoto  

SMTP_PORT= Definisce la port usata dal server SMTP. 

Default: 25  

SMTP_SECURITY= Tipo di meccanismo di sicurezza della connessione con il server 

SMTP.  

0: nessun meccanismo di sicurezza. 

1: SSLv2 e SSLv3 
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2: TLSv1 

Default: 0  

SMTP_AUTH= autenticazione sul server di posta in uscita.  

0: nessun meccanismo di sicurezza. 

1: prima dell´invio registrare sul server POP3 

2: SMTP AUTH 

Default: 0  

SMTP_OTHER_CREDS= Stabilisce se il server di posta in uscita utilizza altri dati di 

registrazione di quelli del server di posta in entrata.  

0: disattivato. 

1: attivo 

Default: 0 

SMTP_USER= Nome user per il server di posta in uscita salvato.  

Default: vuoto 

SMTP_PASSWORD= Hex-Dump della password crittografata per l´autenticazione sul 

server di posta in uscita. 

Default: vuoto 

SMTP_SUBJECT= Oggetto per E-Mail in uscita e per stabilire se una E-Mail in 

entrata sul server è rilevante per il tipo di invio. 

Default: MsgCtrl_Alert 

SMTP_USER_IS_ADDR= Definisce se il nome utente viene usato come indirizzo mittente 

per messaggi in uscita per l´autenticazione nei confronti del 

server di posta in uscita. 

1: attivo  

0: disattivato. 

Default: 0 

SMTP_OUT_ADDR= Indirizzo per le E-Mail in uscita. 

Default: vuoto 

POP_SERVER= Server POP3 salvato.  
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Default: vuoto 

POP_PORT= Definisce la port usata sul server POP3 . 

Default: 110 

POP_SECURITY= Tipo di meccanismo di sicurezza della connessione con il server 

POP3. 

0: nessun meccanismo di sicurezza. 

1: SSLv2 e SSLv3 

2: TLSv1 

Default: 0   

POP_APOP= Stabilisce se si deve usare il comando APOP.  

1: attivo 

0: disattivato. 

Default: 0   

POP_KEEP_MAILS= Stabilisce se le E-Mail lette devono rimanere sul server. 

1: Le E-Mail non vengono cancellate dopo essere state caricate 

sul server 

0: Le E-Mail vengono cancellate dopo essere state caricate sul 

server. 

Default: 0   

POP_USER= Nome user per il server di posta in uscita. 

Default: vuoto 

POP_PASSWORD= Hex-Dump della password crittografata per l´autenticazione sul 

server di posta in uscita salvato.  

Default: vuoto 

POP_POLL_INTERVALL= Intervallo minimo fra due richieste POP3 espresso in secondi. 

Minimo: 10 

Default: 60  

GSM_SMS= Attivazione di SMS tramite GMS come tipo di invio. 
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0: attivo 

non 0: inattivo 

Default: 0 

L´inserimento corrisponde nel Message32.ini all´inserimento 

[GSM] a On e il sistema ne tiene conto quando vengono 

importate/esportate le impostazioni INI. 

GSM_SMS_COM= La porta COM che viene usata per la connessione con il modem. 

Default: vuoto 

GSM_SMS_SMSC= Numero di telefono del Short Message Service Centre del 

provider GSM. 

Default: vuoto 

GSM_SMS_PIN= Codice PIN che viene usato per l´autenticazione nei confronti del 

modem. 

Default: vuoto 

 

  Informazioni 

Visto che alcune proprietà possono riprendere i valori di altre e memorizzano i valori 

inseriti per ultimi, i valori degli inserimenti INI non devono corrispondere sempre a quelli 

delle proprietà visualizzati nell´Editor. Ciò riguarda le seguenti proprietà quando esse 

vengono rappresentate come non disponibili: 

SMTP_SERVER -> Indirizzo server  

SMTP_USER -> Nome user 

SMTP_PASSWORD -> Password 

SMTP_OUT_ADDR -> Indirizzo delle E-Mail in uscita 

 

 

9. zenWebSrv.ini 

Impostazioni per il Webserver zenon. 
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Parametri Descrizione 

[DEFAULT] Impostazioni di base. 

INIT= Impostazioni per l´attivazione del webserver di zenon. 

Altre impostazioni che 0: Webserver è stato avviato a partire dal pannello 

di controllo. 

USE_HTTP_PROXY= Stabilisce se la connessione avviene via TCP o HTTP. 

 0: viene usato TCP. 

 Non 0: viene usato HTTP Tunnelling.  

Il valore può essere settato direttemente tramite il Dialogo di 

configurazione del Webserver 

[PROXY] Scambio dati fra Webserver zenon  e pannello di controllo. 

REMOVE_CLIENT Questo inserimento segnala al Webserver di zenon quando è stato 

rimosso un client registrato nel pannello di controllo. 

MAX_CLIENT Numero massimo di client. (dipende dal tipo di licenza). 

AKT_CLIENT Numero attuale dei client registrati. 

SERIAL7= Numero di serie per zenon: Webserver 

ACTIVATIONKEY7= Numero di attivazione crittografata per zenon: Webserver 

LICENCEINFO Informazione sulla licenza nel modo in cui essa è visualizzata nel pannello 

di controllo:  

 Demo Webserver Pro 

 Demo Webserver  

 Runtime Webserver Pro 

 Runtime Webserver 

[CLIENTLIST]  Lista dei client registrati. 

NAME_[Indice 00 in 

sù] 

Nome dei client registrati. 

gli inserimenti in [PROXY] e [CLIENTLIST] vengono cancellati al momento dell´avvio del zenon 

Web Server. Se il servizio riceve un comando di gestione dal pannello di controllo, gli inserimenti 

vengono, a seconda della necessità, scritti o letti. 
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  Informazioni 

Trovate il zenWebSrv.ini nel percorso %cd_system%. 

 

 


	1. Benvenuti nell'help COPA-DATA
	2. Struttura file
	3. File di sistema
	4. dBaseIV file variabile
	5. project.ini
	6. startup.ini
	7. zenDB.ini
	8. zenon6.ini
	8.1 Configurazione del server di diagnosi per mezzo dello zenon6.ini
	8.2 Message Control

	9. zenWebSrv.ini

